
Doppi incarichi Smontata con un cavillo la rìorma del decreto anticorruzione che rendeva incompatibili politici e amministratori pubblici

DI SERGIO RIZZO

ela di Penelope, Niente
meglio della metafora
omerica descrive m certo

sistema con il quale r.engono fat-
te le lEgi in Italia dovr c'è sem-
pre qualcuno che di notte smon-
ta quello che viene fatto di $or-
no. Tipico esempio è una norma
sulle incompatibilità dei politici e

degli amministratori putrblici
contenuta in rmo dei tanti decreti
altuativi della legge anticorruzio-
ne che prende il nome dell'ex
Guardasig'illi Paola Severino.

Qresto prowedimento fissa
in dettaglio tufti i casi in cui è ùe-
tato sovrapporre certj incarichi.
Per esempio, chi sta al governo
nazionale non puÒ amministrare
enti e società a controllo pubbli-
co: fosse stata in Yigore tre anni
fa questa nomla non awemrtto
avuto un sottosegretario fl'ex te-
soriere deìla Lega Nord France-
sco Belsito) vicepresidente di
Fincantieri.

Allo stesso modo, a chi rico-
pre incarichi governatiri a livel-
lo locale è inibita l'amministra-
zione di soc'ietà locali. Ancora
chi guida trna socie[à pubblica
non puÒ fare consulenze per la
stessa società" Idern per i dirigen-
fi del servizio sanitario, con in-
c,ompatibilità che arrivano fino
alle parentele di secondo grado.
Ma c'è di più: i dirigenti della
pubblica amministraeione sono
incompafibiii sia con incarichi di
natura poiitica sia con quelli nel-

le società «»trollate dalloro mi-
nislero e negU «orgeni di indiriz
zo» delle stesse amministrazio-
ni. Più chiaro di così... Trdte que-
ste nonne hanno visto la luce ì'8
aprile del 2013, mentre la poìiti-
ca ikliana era in piena frbriìlazio
ne dopo le elezioni di febbraio
che nessuno aveva l.into. Eviden-
temente non si badò con atten-
zione al fatto che l'applica-
zione automatica di queì
prowedimento avrebbe
potuto causarc una picco-
la strage nel governo di
Mario N{onti, che d'altra
parte ere ormai al capoli-
nea. Passato lo sbanda-
mento, qualcuno deve
aver realizzato che comun-
que iì Paiazzo sarebbe sta-

presidente o componente dei
comitati di gestione clelie .stesse

agenzie. E eiò non perché quei
comitati non siano «organi di
indirizzo>>, né in virtù della sa-
natoria temporanea introdotta
la scotsa estate per i conffatti
in essere. Bensì per un'altra ra
gione: <<Le funzioni del diretJo
re non sembrano inquadrabiii
fra gli incarichi dirigenziali ma
piuttosto fra gli incariclri ammi-
nistrativi di vertice>>, al pari di
.<quelli svolti dai vice diretto-
ri>>. E siccome la legge parla di
«incarichi dirigenziali», loro
nonne sono minimamente sfio-
rati. Riassumiamo. Con una cir-
colare interpreiativa di un de-
creto applicativo di una legge il
nrinistero delle Finanze mette
al riparo da possibili incompati-
bilità alcuni alti dirigenti che
fanno capo allo stesso nriniste-
ro. Non è meraviglioso?

(d direttore? Non diriger. L'invenzione del Tesoro
to affra!.ersato da un terremoto.
E si decise di correre ai ripari.

Ecco allora sprntare in piena
es[ale, durante la discussione in
Parlamento ile.l decreto legge co-

siddetto «del fme», un emenda-
mento che manda la palla in fi-
buna. Testuale: <.In sede di pri-
ma applicazione del decreto legi-
slativo 8 aprile 2013, n.39, gli in-

carichi conferiti e i conhatti sti-
pulati prima della data di

entratain vigore del me-
desimo decreto (il l9
aprile, ndr) nonhan-
no elTetto come cau-
sa cli incumpatibili-
tà fino alia scaden-
za già stabilita per
imedesimi incari-
chi e conhatti>>. I

diviefi, insomma, varranno sol-
tanto a partire dal prossimo giro.
A scanso di ulteriori equivoci, an-
che il minislero dell'Economia
stabilì di passare le norme sulla
incompatibilità ai raggiX. Lo scc
po, cercare di capire chi avrebbe-
ro dawero potuto colpire.

Nel Paese dove le leggi fatte
dal Parlanento non si applicano
ma si interpretano era dunque
inevitabile, dopo un decreto legi-
slativo nel quale si tlefinìsce con
precisione certosina il perirnetro
del provl-edimenlo, che arrilas-
se anche una circolare firmata
dal capo dell'L,fficio legislativo
delle Finanze. Data: 24 ottobre
2013, a un anno di distanza dalla
legge Severino e sei mesidal suc-
cessivo decreto.

Ma che cosa c'è scritto? Sem-
plicissimo. Che non solo i diret-
tori delle agenzie fiscali, ma an-
che i loro vice, sono pienamen-
te cornpatibili con I'incarico di

Ex 6uardasigilli
Paola Severino:
una circolare del
ministero delle
Finanze vanifica
la sua legge
anticorruzione
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